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RELAZIONE IDRAULICA 

1. PREMESSE
La presente relazione tratta gli aspetti idraulici relativi al Piano Attuativo Comunale di 
iniziativa privata denominato “Laguna Rossa” in Via Monte Pasubio in Comune 
di Lignano Sabbiadoro (UD).  

FOTO 1 - Individuazione area oggetto del presente studio 

FOTO 2 – Individuazione area in rilievo 3D 
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Il lotto oggetto di intervento presenta una superficie pari a 490 m2 e per 

tanto essendo inferiore ai 500 m2, la trasformazione urbanistico-territoriale si 
definisce “ non significativa” ai fini dell’invarianza idraulica non richiedendo 
l’applicazione del regolamento così come previsto dall’art.2 punto 2 del Decreto del 
Presidente della Regione 27 marzo 2018 n. 083/Pres. Denominato “Regolamento 
recante disposizioni per l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 
(Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)”,  

Ciò nonostante, al fine di mitigare l’impatto dell’opera sulla rete mista di 
fognatura esistente, sono stati determinati dei volumi di invaso calcolati secondo le 
modalità previste nell’ Allegato 1, “Metodi e criteri per l’applicazione del principio 
dell’invarianza idraulica nella Regione Friuli Venezia Giulia “, parte integrante del 
Decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018 n. 083/Pres. Denominato 
“Regolamento recante disposizioni per l’applicazione del principio dell’invarianza 
idraulica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 2015, 
n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)”, 

 
La presente relazione risulta articolato in: 

1. Descrizione della trasformazione oggetto dello studio idraulico e 
delle caratteristiche dei luoghi 

2. Valutazione delle caratteristiche dei luoghi ai fini della 
determinazione delle misure compensative caratteristiche della 
rete drenante esistente 

3. Misure compensative e/o di mitigazione del rischio idraulico 
proposte 

4. Conclusioni dello studio 
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2. DESCRIZIONE DELLA TRASFORMAZIONE OGGETTO 
DELLO STUDIO IDRAULICO E DELLE CARATTERISTICHE DEI 
LUOGHI 

Il progetto si configura come ristrutturazione edilizia di un edificio composto da 
4 unità immobiliari esistenti distribuite su 4 piani, tramite demolizione parziale e 
ricostruzione con ampliamento attraverso la L.R. 19/2009 e s.m.i. art. 39 bis 
usufruendo del bonus del 50% della superficie utile e accessoria esistente in deroga 
dai parametri urbanistici comunali. 
Il nuovo progetto ricompone il volume all’interno della sagoma esistente e comunque 
dentro i limiti di distanza dai confini, configurandosi come un nuovo edificio a torre 
composto da 8 unità sovrapposte che supera il limite in altezza di 13 mt previsti dalla 
zona B1 di PRGC e per questo motivo viene assoggettato a piano attuativo PAC 
denominato “Laguna Rossa” di cui il presente progetto rappresenta l’espressione 
diretta finalizzata alla richiesta di PdC. 
La superficie complessiva oggetto di intervento è di mq. 490 e si presenta 
pianeggiante. 
L’area è occupata da un edificio, da marciapiedi in porfido, piastre in ghiaino lavato e la 
rimanente parte a prato. 

L’area confina a nord/est con Via Monte Pasubio mentre ad est, ovest e sud 
con altre proprietà private. 
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Figura 1: Planimetria generale ante operam 
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 Foto 3: edificio esistente da demolire in Via Monte Pasubio 

La proposta, meglio indicata nei grafici allegati, prevede la realizzazione di un 
edificio con superficie coperta di 133 m2, parcheggi drenanti per 211m2, viabilità interna 
e marciapiedi per 103m2 , superficie inghiaiate 25 m2 e verde per 18m2. 
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Figura 2: Progetto  

La superficie complessiva oggetto di intervento è di mq. 490; tale 
trasformazione, così come riportato nella tabella 4 dell’Allegato 1, rientra nella classe di 
intervento “Non significativo oppure trascurabile” (interventi su superfici inferiori a 500 
mq) e quindi, come previsto nel capitolo 5 dell’Allegato 1, oltre all’obbligo di utilizzo 
delle buone pratiche costruttive, lo studio di compatibilità idraulica è sostituito da 
asseverazione. 

2.1 Vincoli territoriali 
Riguardo alle previsioni del Progetto di Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico dei bacini Regionali (PAIR) approvato con Decreto del Presidente della 
Regione 1 febbraio 2017, n. 028/Pres., l’area d’intervento ricade fra quelle soggette a 
pericolosità idraulica bassa P1. 
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Figura 3 – Estratto tavola 63 

Ciò in sostanza significa, nel caso specifico, che è vietato realizzare vani 
interrati e seminterrati, salvo eventuali motivate deroghe per strutture di interesse 
pubblico, per le quali non pare sussistano i presupposti. 
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3. VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI AI 
FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLE MISURE 
COMPENSATIVE CARATTERISTICHE DELLA RETE 
DRENANTE ESISTENTE 

3.1 Caratteristiche delle reti fognarie esistenti 
La rete di scolo è costituita dalla fognatura mista che corre lungo Via Monte 

Pasubio. Si tratta di una tubazione in c.a. con diametro interno pari a 50 cm che 
convoglia le acque nella rete mista di Lignano Sabbiadoro. Le dimensioni e profondità 
di scorrimento sono state desunte dalle tavole del “Rilevamento per la ristrutturazione 
della rete fognaria” di Lignano Sabbiadoro e confermate mediante misura diretta nel 
pozzetto di allaccio individuato lungo via Monte Pasubio (vedi foto 4). 

 

 

Foto 4: La freccia indica il pozzetto della fognatura mista presente sotto via Monte Pasubio, 
punto di recapito delle acque meteoriche di progetto (codice 261) 
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Figura 4 – Estratto Tav.10 del Rilevamento per la ristrutturazione della rete fognaria 

La quota di scorrimento della condotta è pari a -1,30m dal piano viario 
individuato a quota 0,00m nel piano quotato di progetto. 

3.2 Indicazione dell’ente gestore e degli eventuali limiti di portata allo 
scarico 

La fognatura è gestita da CAFC S.p.A. e per tanto i titolari di tutti gli scarichi di 
acque reflue di qualsiasi tipo, natura e provenienza, recapitanti in fognatura sono tenuti 
ad osservare le norme e le prescrizioni del Regolamento di fognatura adottato con 
Determinazione dell’Amministratore Unico di CAFC S.p.A. in data 04/11/2013 e 
approvato con delibera dall’Assemblea della C.A.T.O. n. 9/14 del13.02.2014. 
L’ ALLEGATO B al Regolamento – “Norme tecniche per la realizzazione di reti fognarie 
nell’ambito di urbanizzazioni primarie di lottizzazioni pubbliche e private” riporta alla 
lettera a) delle “Specifiche tecniche per fognature nelle nuove lottizzazioni di iniziativa 
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privata o pubblica” – Acque meteoriche - che “nelle aree di ampliamento e di 
espansione residenziale, in cui non è configurabile un’apprezzabile contaminazione 
delle acque meteoriche, deve essere previsto – ovunque possibile in relazione alle 
caratteristiche del suolo e, in subordine, della rete idrografica - il totale smaltimento in 
loco o nella rete idrografica delle acque meteoriche. Ove non si verifichino tali 
condizioni, si deve prevedere lo smaltimento delle portate meteoriche tramite 
fognatura; nel caso in cui questa debba afferire alle pubbliche fognature di valle, si 
dovrà considerare un contributo di portata meteorica che deve essere limitato, 
eventualmente mediante l’adozione di vasche volano, ad un valore tale da non 
richiedere la ricostruzione delle fognature stesse e, in ogni caso, contenuto entro il 
limite massimo di 40 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile (la 
superficie scolante impermeabile è da considerare pari al prodotto dell’effettiva area 
scolante per un coefficiente d’assorbimento medio ponderale).” 
Nel caso di progetto, viste le caratteristiche geologiche del sito con la presenza di falda 
a circa 2,1 m dal piano campagna e la mancanza di una rete idrografica, le acque 
meteoriche verranno inviate alla fognatura mista presente lungo via Monte Pasubio. 
Il volume di invaso verrà determinato considerando una portata di restituzione pari al 
a quella massima prevista di 20 l/s per ettaro a cui corrisponde una portata pari 

3.3 Analisi idrologica Al fine del dimensionamento delle opere si fa riferimento alla pioggia di progetto 
(ietogramma) con Tr=50 anni, con i parametri pluviometrici calcolati utilizzando 
l’applicativo RainMap FVG. 

Si riportana di seguito la tabella di out dell’applicativo relativa alle coordinate di 
progetto che fanno riferimento ad un precedente studio di compatibilità idraulica in via 
Cividale che dista circa 600 m dal sito in progetto e quindi presenta i medesimi 
parametri idrologici. 
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Figura 5 – Risultati applicativo RainMap FVG per l’area di intervento 

La curva di possibilità pluviometrica dalle elaborazioni svolte risulta pari a: 
h= a t n= 78,2 t0.26 (con t in ore) 

3.4 Caratteristiche geomorfologiche, geotecniche e geologiche 
In base ai rilievi in loco ed alle successive elaborazioni dei dati ricavati, la 

relazione geologica allegata al progetto riporta le seguenti considerazioni: 

• L’area d’intervento poggia su un substrato costituito prevalentemente da 
depositi di sabbie e sabbie limose per una profondità di circa 3,50m dal 
piano campagna; 

• Il primo livello d’acqua si è riscontrato, in sede d’indagine, ad una 
profondità di circa 2,10m dal p.c.. 

Per approfondimenti si veda la relazione geologica a firma del Geologo 
Francesco Morbin allegata al progetto. 

3.5 Calcoli idraulici 
Per il calcolo del volume di invaso si è fatto riferimento al Metodo delle sole 

piogge. 
Determinato il necessario volume di invaso verrà individuata la soluzione di progetto 
atta a soddisfare tale condizione. 
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3.6 Metodo delle sole piogge 

3.6.1 Analisi delle trasformazioni delle superfici delle aree interessate in 
termini di impermeabilizzazione 
Definiti gli afflussi meteorici è necessario stimare le portate generate dall’area oggetto 
di variante prima dell’urbanizzazione e dopo l’urbanizzazione (in generale con 
incremento della percentuale di superficie impermeabile) al fine di determinare il 
volume di compensazione necessario volto a mantenere costante il coefficiente 
udometrico secondo il principio dell’invarianza idraulica. Il dimensionamento idraulico 
sarà proporzionato in funzione degli afflussi meteorici di riferimento, ovvero le curve di 
possibilità climatica del tipo 
 

h = at n   (1) 
 
dove l’altezza di pioggia h (mm) misurata al pluviometro è correlata con la durata t 
(ore) dell’evento ed i cui parametri significativi “a” ed “n”, calcolabili mediante l’analisi 
probabilistica in funzione del tempo di ritorno Tr, ovvero del periodo nel quale l’evento 
di una certa intensità può statisticamente ripetersi, sono riportati nella figura 5. 
L’espressione classica della portata che dalla superficie viene raccolta nella rete di 
drenaggio è rappresentata dalla relazione 
 

Q = φ J S   (2) 
 
dove la portata Q corrisponde al prodotto dell’intensità di pioggia J = h/t, della 
superficie S del bacino scolante e del coefficiente di deflusso φ che rappresenta il 
rapporto fra l’afflusso meteorico e l’effettivo recapito. 
Il coefficiente di deflusso può essere calcolato come valore medio, relativo alle 
caratteristiche di φi nelle superfici componenti Si del bacino di scolo S, per cui 

S
Si ii∑ ⋅

=
ϕ

ϕ
  (3) 

Tenendo conto della variazione temporale del coefficiente di deflusso, usualmente 

espresso dalla φ = μ ∙ 3
1

h  = μ ∙ ( )3
1

nta ⋅ , posto φ1 il valore per la durata di un’ora, 

ovvero 
3
1

1 a⋅= µϕ , si può scrivere 
3

1

n

t⋅= ϕϕ  e quindi nella (2) l’espressione 

dell’intensità di pioggia J = t
h

, cioè 1−⋅= ntaJ  va corretta sostituendo l’esponente n con 

n0 = n ∙ 3
4

 essendo normalmente riportati nella letteratura tecnica i valori di φ. 
Si riportano di seguito i valori utilizzati e indicati nell’Allegato 1: 
1) tetto piano    φ1 = 0.90 
2) pavimentazione asfaltate  φ1 = 0.90 
3) superfici semi-permeabile   φ1 = 0.60 
4) Superfici inghiaiate   φ1 = 0.30 
5) superfici di giardini    φ1 = 0.20 
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Si riportano in tabella 1 i coefficienti di deflusso e le relative superfici per l’area in 
variante, considerando la situazione relativa al pre intervento e ad urbanizzazione 
avvenuta.  
 

Tipologia superfici φ S[m²] φ*S φ S[m²] φ*S

Verde 0,2 18          4            0,1 162        16          

Viali e superfici inghiaiate 0,3 25          8            0,3 -         

Parcheggi drenanti (semi-permeabili) 0,6 211        127        0,6

Viabilità (superfici asfaltate) 0,9 103        93          0,9

Marciapiedi e parcheggi 0,9 0,9 128        

Tetti + terrazze 0,9 133        120        0,9 200        180        

490        0,71 490        0,40

Stot φmedio Stot φmedio

PROGETTO ANTE OPERAM

 

Tabella 1 : Permeabilità superfici esistenti e di progetto 

L’intervento prevede un aumento del coefficiente di deflusso da 0,40 a 0,71. 

3.7 Calcolo volume invaso 
Data la superficie afferente, il sistema di laminazione deve essere tale da 

immagazzinare tutto il volume in eccesso, che durante l’evento non può essere 
recapitato al collettore individuato a causa del rispetto del coefficiente udometrico 
massimo pari a 20 l/s,ha.  

Il volume che la rete di progetto deve essere in grado di laminare, a 
compensazione dell’aumento di impermeabilità, risulta pari a : 

ip VVV −=∆  

Dove: 

DV =  eccesso di volume d’acqua meteorica generato dalla diversa destinazione 
d’uso del suolo; 
VP =  volume d’acqua prodotto dal sistemazione esterna di progetto in un certo 
tempo di pioggia tp 

pp uStV =  

 con u e h  dati dalle 

c

hu
τ

ϕ78.2=  

h= a tn 
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Vi = volume d’acqua che oggi si considera venga immesso nella rete idrografica 
esistente, al termine di un tempo di pioggia tp, corrispondete a un coefficiente 
udometrico u’= 40 l/s, ha. 

 

pi StuV '=  

3.7.1 Superficie afferente manufatto di controllo  
La superficie afferente al manufatto di controllo delle portate risulta suddivisa 

come di seguito rappresentato: 

Tipologia superfici φ S[m²] φ*S

Verde 0,2 18          4            

Viali e superfici inghiaiate 0,3 25          8            

Parcheggi drenanti (semi-permeabili) 0,6 211        127        

Viabilità (superfici asfaltate) 0,9 103        93          

Marciapiedi e parcheggi 0,9

Tetti + terrazze 0,9 133        120        

490        0,71

Stot φmedio

PROGETTO

 

Tabella 3 :Superfici scolanti manufatto di controllo  

Il coefficiente medio ponderale ϕ  per l’intera area risulta pertanto essere pari a 
0.71in aumento rispetto ai 0,40 attuali. 

Nella tabella seguente sono riportati i risultati del calcolo di DV per vari tempi di 
pioggia tp=tc, considerando i dati di progetto di seguito riassunti: 

Tr = 50 anni 
a  = 78,20 
n  = 0,26 
S = 490 m² 
φ = 0.71 

tp [min] tp [ore] h [mm] u[l/s,ha] Q [m³/s] Vp[m³] Vi[m³] DV[m³]
5 0,08 40,98 976,88 0,048 14 0 14

10 0,17 49,08 584,90 0,029 17 1 17
15 0,25 54,53 433,28 0,021 19 1 18
30 0,50 65,30 259,42 0,013 23 2 21
60 1,00 78,20 155,33 0,008 27 4 24

120 2,00 93,64 93,00 0,005 33 7 26
180 3,00 104,05 68,89 0,003 36 11 26
240 4,00 112,14 55,68 0,003 39 14 25
300 5,00 118,83 47,21 0,002 42 18 24  
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Il valore massimo di DV si ottiene pertanto per un tempo di pioggia tp=60÷240 
min. Approfondendo il calcolo in questo intervallo di valori, si può stimare un valore 
massimo DVmax=26 m³ per tp=120 min pari a 530 m³ per ogni ettaro di nuova superficie 
urbanizzata. 

Il grafico sotto riportato riporta l’andamento dei volumi per i vari tempi di 
pioggia. 
 

Il volume di invaso richiesto determinato con il metodo delle sole piogge 
risulta quindi pari a 26 m3 

 
Il volume di invaso di progetto sarà pari a 26 m3 corrispondente ad un 

volume specifico di 530 m3 per ettaro. 
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4. MISURE COMPENSATIVE E DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
Le misure compensative per quanto riguarda gli aspetti idraulici prevedono il 

sovradimensionamento della rete principale di raccolta delle acque meteoriche 
attraverso la posa di scatolari di sezione 100x80cm con sviluppo pari a 33 m in grado 
di invasare 26 m3. 

Per garantire l’accumulo della precipitazione, i collettori, verranno dotati prima 
della restituzione alla fognatura esistente di un pozzetto con bocca tarata in grado di 
immettere nel tubo ricettore una portata di 20 l/s per ettaro di nuova superficie mentre a 
valle sarà previsto un pozzetto con valvola antireflusso al fine di evitare eventuali 
ingressi dalla rete mista di Lignano Sabbiadoro presente lungo via Monte Pasubio. 

L’immissione è prevista nel pozzetto esistente al di sotto di Via Monte Pasubio 
che presenta una profondità di scorrimento della tubazione con diametro pari a 50 cm 
di -1,30 m dal piano viabile (indicato come quota 0,00 in figura 2). L’ immissione è 
prevista a quota -1,00m dal piano viabile. 

4.1 Dimensionamento luci di scarico 
Al fine di garantire il riempimento del volume di invaso e al contempo limitare le portate 
immesse nel collettore, prima dello scarico è prevista la posa di un manufatto di 
controllo delle portate. Tale manufatto consiste in un pozzetto di adeguate dimensioni 
che permette l’innesto della tubazione di progetto e tramite una paratoia con luce di 
fondo permette di modulare le portate in uscita. 
La luce di fondo viene dimensionata al fine di mantenere invariato assetto idraulico 
dell’area e quindi nel caso in esame restituire al reticolo idraulico un valore di portata in 
ragione di 20l/s per ettaro pari a 0,98 l/s per l’ambito in esame. 
Al fine quindi di garantire una portata di efflusso pari a 0,98 l/s, è stato previsto di 
dotare il manufatto di controllo di una luce di fondo rettangolare con base di 2,0 cm e 
altezza pari a 2,0 cm in grado di smaltire con un tirante di 80 cm (considerato quindi il 
funzionamento in pressione della rete di raccolta) una portata di circa 0,97 l/s come 
riportato nella tabella seguente. 
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Luce di fondo

u= 20 l/s, ha

S= 490 m²

Qamm= 0,98 l/s

cq= 0,61

h0= 0,8 m

b= 0,02 m

h= 0,02 m

Qout= 0,97 l/s

di
m

en
si

on
e

 lu
ce

 d
i 

fo
nd

o

02ghAcQ q=

 

Tabella 1 – dimensionamento luce di scarico 

 
Di seguito si riporta il dettaglio del manufatto di controllo delle portate di progetto. 
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Figura 2: Particolare manufatto di controllo delle portate 

4.2 Rete di raccolta delle acque meteoriche 
Le caditoie previste nella parte pavimentata ed i pluviali del tetto recapiteranno 

direttamente nello scatolare di invaso. 
Il volume di invaso, regolato dalla bocca tarata, recapiterà la portata di 0,97 l/s 
(corrispondente a 20 l/s per ettaro) alla fognatura mista presente lungo via Pasubio. 

4.3 Dati riassuntivi 
Superficie lotto = 490 m2 

Coefficiente di deflusso ante operam = 0,40 
Coefficiente di deflusso post operam = 0,71 
Portata massima scaricata = 0,98 l/s 
Volume invaso = 26 m3. 
 

 
 
 
Dott. Ing. Massimo Cervo 
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